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ABSTRACT 
 
The use of Natural Language Processing (NLP) emerges as an effective approach for making significant improvements in 
the educational field. Natural Language Processing has been widely integrated into numerous educational contexts, in‐
cluding research, science, linguistics, and e‐learning, while also contributing positive‐ly to the achievement of satisfactory 
results in other educational settings such as schools, higher education, and universities. This paper aims to examine the 
natural process of language learning and its implications in educational contexts. In addition, the study highlights how 
NLP can be used in scientific computing programs to improve the educational process. 
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1. Introduzione 
 

L’uso del processo del linguaggio naturale si rivela altamente efficace nel supportare gli studenti durante 
il loro percorso di apprendimento. L’introduzione della NLP nell’ambiente educativo (Shaik et al., 2022) 
non solo facilita lo sviluppo di competenze linguistiche (Amaral & Detmar, 2008, pp. 323‐338), ma riveste 
anche un ruolo cruciale nell’aumentare le prestazioni scolastiche degli studenti. Le tecniche di NLP se‐
guono un approccio che integra il processo naturale di acquisizione del linguaggio (Springer & Noam 
Chomsky, 2005, pp. 1000‐1009) con l’approccio scientifico dell’utilizzo di programmi informatici (Lorenzi, 
1993). 

Questa indagine si focalizza sull’applicazione della «Tecnologia di Elaborazione del Linguaggio Naturale 
nell’ambito dell’Istruzione». La prima parte dello studio costituisce un’introduzione all’argomento, in cui 
vengono discussi e definiti il   contesto del processo di apprendimento del linguaggio naturale, insieme 
agli obiettivi e alle finalità dello studio. La sezione successiva contiene una discussione dettagliata sull’ap‐
plicazione del NLP nel contesto educativo. Successivamente, si presentano i dettagli della procedura e 
del metodo utilizzato nella ricerca, fornendo informazioni sufficienti per consentire la replicabilità del la‐
voro. Nella sezione dedicata ai risultati, viene presentata un’analisi dei dati raccolti durante lo studio. La 
parte dedicata alla discussione offre un’analisi dettagliata e una valutazione dei risultati in base ai dati 
ottenuti dalla ricerca. Infine, nella sezione conclusiva, si riassume lo studio e si forniscono suggerimenti 
pratici per implementazioni future e ulteriori ricerche. 

 
 

2. Background della ricerca  
 

La rivoluzione apportata dall’applicazione dell’elaborazione del linguaggio naturale (NLP) ha radicalmente 
trasformato il nostro approccio alla valutazione e all’estrazione di significative intuizioni dai dati non strut‐
turati, come i testi (Cook, Chen & Griffin, 2019, pp. 60‐79). Questo avanzamento ci consente di esplorare 
una vasta gamma di informazioni utili, quali sentimenti, schemi, opinioni, preferenze e altri aspetti, che 
in passato restavano nascosti nel testo a causa della mole di informazioni che superava la capacità umana 
di analisi (Sindhu et al., 2019, pp. 108729‐108741). L’intelligenza artificiale, in particolare la NLP, amplifica 
le nostre capacità di analisi delle informazioni, aprendo nuove ed entusiasmanti prospettive per sfruttare 
i dati già raccolti e generarne valore (Rybinski, Kopciuszewska & Will, 2021, pp. 1127‐1139). Nel contesto 
della NLP, le rappresentazioni testuali rivestono un ruolo cruciale, consentendo la trasformazione di testi 
non strutturati in rappresentazioni numeriche pratiche (Ren, Yang & Luo, 2023, pp. 797‐814). L’importanza 
delle parole all’interno di un documento, in relazione a un corpus, viene catturata da una consolidata tec‐
nica di rappresentazione del testo nota come TF‐IDF (Term Frequency‐Inverse Document Frequency). Me‐
diante l’applicazione di questa tecnica, siamo in grado di analizzare le somiglianze tra i documenti, 
individuare caratteristiche significative per ulteriori compiti di NLP e identificare i termini rilevanti (Jojoa 
et al., 2022, p. 5705). L’Elaborazione del Linguaggio Naturale (NLP) costituisce un elemento fondamentale 
nella sfera scientifica, focalizzandosi sul perfezionamento del processo di apprendimento. La NLP offre 
fondamenta teoriche per agevolare lo sviluppo di tecniche e metodologie efficaci, supportando il processo 
di apprendimento scientifico attraverso approcci ben studiati. Questa disciplina può essere impiegata con 
successo nel campo dell’educazione  per incentivare l’apprendimento linguistico e migliorare le prestazioni 
accademiche degli studenti (Nadkarni, Ohno‐Machado & Chapman, 2011, pp. 544‐551). L’applicazione 
della NLP contribuisce attivamente alla creazione di un metodo di apprendimento efficiente all’interno 
del contesto educativo, promuovendo l’utilizzo di approcci scientifici non lineari. 

L’approccio della Programmazione Neuro‐Linguistica (Bandler, Grinder & Andreas, 1982) (NLP) si con‐
centra principalmente sullo sviluppo di sistemi software educativi e strategie pedagogiche che sfruttano 
i linguaggi naturali, tra cui esempi come e‐rater e Text Adapter (Burstein, 2009, pp. 6‐27). Questi sistemi 
software basati sulla NLP hanno la capacità di riconoscere il processo di apprendimento del linguaggio in 
contesti naturali. L’elaborazione del linguaggio naturale è inoltre essenziale per creare un sistema efficiente 



di gestione dell’input linguistico in ambienti naturali, comprendendo parole, frasi e testi vari. Questo ap‐
proccio impiega regole grammaticali diverse e strategie linguistiche come derivazioni, inflessioni, tempi 
verbali, sistema semantico, lessico, corpus, morfemi e tempi. Tutti questi elementi efficaci possono essere 
implementati nei contesti educativi per consentire agli studenti di acquisire una comprensione più ap‐
profondita dei materiali didattici. 

La NLP rappresenta un campo ampiamente riconosciuto nell’insegnamento delle lingue in tutto il 
mondo (Rehm, 2023, p. 360). L’acquisizione delle lingue ha sempre tratto vantaggio dall’evoluzione delle 
tecnologie basate sulla NLP, soprattutto grazie all’introduzione dell’intelligenza artificiale degli ultimi anni. 
In particolare, l’NLP nel contesto dell’apprendimento della scrittura, considerato il nucleo dell’acquisizione 
linguistica, è stata implementata attraverso strumenti tecnologici come l’Automated Writing Evaluation 
(AWE) e l’Automated Essay Scoring (AES) (Chen et al., 2023, pp. 60‐102). Queste tecnologie hanno regi‐
strato progressi significativi sia nel campo dell’informatica che in quello dell’istruzione linguistica. L’AWE 
ha notevolmente potenziato le competenze di scrittura degli studenti di lingua straniera (EFL) in una certa 
misura. Tuttavia, va sottolineato che questa tecnologia è in grado di fornire valutazioni principalmente 
sotto forma di punteggi. La maggior parte di questi punteggi si basa su una valutazione complessiva, com‐
portando l’incapacità di offrire un feedback completo e dettagliato basato sui contenuti (Keezhatta, 2019, 
p. 454). In questo ambito si denota inoltre un ruolo attivo delle chatbot nell’assistenza agli utenti attra‐
verso conversazioni digitali basate sull’intelligenza artificiale (AI) e sul Natural Language Processing (NLP) 
(Dhyani & Kumar, 2020). Infatti, le chatbot possono essere pre‐addestrate per comprendere le domande 
degli utenti e rispondere immediatamente a diverse forme di input, come voce, testo e sentimenti (Li, 
Zhang & Ding, 2019, pp. 136‐154). Nonostante siano stati condotti numerosi studi di ricerca, emergono 
alcune criticità nelle chatbot esistenti, tra cui la mancanza di precisione nell’identificare le esigenze degli 
utenti, la produzione di risposte irrilevanti e le difficoltà nell’analizzare l’intenzione dell’utente, soprattutto 
quando basati sulla voce (Sutoyo et al., 2019, pp. 621‐628). Nonostante ci siano vari approcci per miglio‐
rare i settori sociali ed educativi, la NLP rappresenta l’opzione più adatta. Utilizzando l’elaborazione del 
linguaggio naturale, si possono creare strumenti per promuovere lo sviluppo di abilità specifiche. Questi 
strumenti si basano su metodologie efficaci per sostenere l’educazione a livello scolastico e universitario. 

 
 

2.1 Scopi e obiettivi 
 

Gli scopi e gli obiettivi principali di questo studio sono i seguenti: 
 
1. Comprendere l’elaborazione dell’apprendimento del linguaggio naturale. 
2. Applicare l’elaborazione del linguaggio naturale NLP in ambito educativo. 

 
 

2.2 Materiali e metodi 
 

Questo studio adotta un approccio qualitativo nella sua metodologia. La raccolta dei dati si basa sull’estra‐
zione di informazioni da fonti secondarie e sull’analisi di teorie che sostengono e facilitano la compren‐
sione del processo del linguaggio naturale e la sua applicazione in ambito educativo. L’attenzione è posta 
sui molteplici ostacoli linguistici che insegnanti e studenti devono superare per comprendere il contesto 
educativo. L’utilizzo di strumenti linguistici efficaci, come grammatica, sintassi e schemi testuali, si dimostra 
altamente benefico per l’apprendimento e la valutazione del testo. I problemi incontrati da insegnanti e 
studenti nella comprensione del contesto educativo, a causa di barriere linguistiche, sono uno dei princi‐
pali focus di questo studio (Liu et al., 2011, pp. 163‐179). La comprensione dell’elaborazione nell’appren‐
dimento del linguaggio naturale (NLP) richiede un approfondito esame delle modalità attraverso le quali 
i sistemi informatici interpretano e trattano il linguaggio umano in modo uniforme (Afrin et al. 2020, pp. 
75‐84). Questo campo multidisciplinare integra concetti di linguistica, informatica e intelligenza artificiale 
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per concepire algoritmi e modelli in grado di abilitare le macchine a eseguire la comprensione e la risposta 
al linguaggio umano (Kucirkova,  Gerard &  Linn, 2021, pp. 1839‐1861). Tra gli elementi centrali dell’ela‐
borazione nell’apprendimento del linguaggio naturale si annovera l’analisi linguistica, che implica l’esame 
della struttura grammaticale e del significato intrinseco di un testo. In parallelo, la generazione del lin‐
guaggio focalizza l’attenzione sulla produzione di risposte coerenti in risposta a input umani (Michel, La‐
voué, George & Ji, 2017, pp. 204‐226). Il riconoscimento delle entità si configura come un processo 
cruciale, identificando e classificando entità specifiche all’interno del testo (Wolf et al., 2020, pp. 38‐45). 
L’elaborazione del contesto riveste un’importanza fondamentale nell’interpretare il significato di una 
frase, mentre l’apprendimento automatico costituisce una fase in cui gli algoritmi evolvono e ottimizzano 
le proprie capacità in risposta a nuovi dati nel corso del tempo (Pham et al., 2018 pp. 16‐21). L’elaborazione 
nell’apprendimento del linguaggio naturale trova ampio impiego in svariate applicazioni pratiche, tra cui 
chatbot, sistemi di traduzione automatica, analisi dei sentimenti, indicizzazione dei motori di ricerca e in 
diversi ambiti in cui è essenziale che le macchine acquisiscano una comprensione approfondita del lin‐
guaggio umano. 

 
 

3. La NLP nel setting educativo 
 

Diversi approcci efficaci nell’ambito della NLP sono stati sviluppati all’interno del setting educativo, tra 
cui l’utilizzo di dati empirici, corpora e altri aspetti linguistici che giocano un ruolo fondamentale nel pro‐
cesso di apprendimento delle lingue. I corpora (Corino, 2020, pp. 271‐434), in particolare, si sono dimo‐
strati estremamente utili, fornendo un vasto insieme di dati computazionali sia per il linguaggio parlato 
che scritto. Un esempio rilevante è rappresentato dal BNC (BNC Consortium, 2007) per l’inglese britannico, 
che offre una vasta quantità di dati sull’uso del vocabolario. Questa ricca raccolta di informazioni offre 
dati sufficienti sull’uso delle parole, contribuendo così a migliorare le competenze linguistiche e accade‐
miche degli studenti. 

Inoltre, esistono diversi approcci efficaci per gestire modelli grammaticali e altri aspetti linguistici attra‐
verso la NLP. Questa tecnica si rivela preziosa anche nel processo di valutazione, migliorando la capacità 
degli studenti di identificare le relazioni tra parole diverse e utilizzarle in modo efficace nei motori di ri‐
cerca per generare risultati pertinenti (De Vries et al., 2008, pp. 63‐774). Tale approccio consente sia agli 
studenti che agli insegnanti di utilizzare il linguaggio in modo più preciso e appropriato. 

Nella valutazione basata sulla NLP, è fondamentale inserire informazioni corrette nel testo per accedere 
a livelli di competenza superiori. Questo metodo di valutazione permette l’analisi delle informazioni degli 
studenti, confrontandole con i requisiti di contenuto specifico (Pascual‐Nieto et al., 2011, p. 2519). Ciò 
agevola il miglioramento continuo delle competenze linguistiche, fornendo un feedback dettagliato e mi‐
rato per il successo formativo degli studenti e per il loro utilizzo efficace del linguaggio all’interno dei per‐
corsi educativi. 

 
 

3.1 Strumenti e metodi 
 

Grazie alla sua vasta gamma di strumenti, la Programmazione Neuro‐Linguistica (NLP) può essere applicata 
in vari contesti, come laboratori di ricerca, contesti di informazione e nell’ambito dell’e‐learning (Das et 
al., 2022, pagg. 1‐7) e dell’istruzione. Anche se i motori di ricerca offrono un’ampia quantità di informa‐
zioni, spesso gli studenti si trovano ad affrontare ostacoli linguistici nel loro percorso di apprendimento 
delle lingue attraverso fonti elettroniche e materiali online. L’elaborazione del linguaggio naturale, che 
comprende aspetti come la costruzione grammaticale, la sintassi e la composizione delle frasi, riveste un 
ruolo fondamentale in questo contesto. 

Nel contesto dell’e‐learning, l’applicazione della NLP si dimostra particolarmente efficace. Essa non 
solo aiuta gli studenti a superare le barriere linguistiche, ma contribuisce anche a una comprensione più 
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profonda delle prospettive cognitive e psicologiche che sottendono all’apprendimento linguistico (Olivieri, 
2014). L’uso adeguato dell’elaborazione del linguaggio naturale nell’ambito educativo offre diversi van‐
taggi, tra cui la possibilità di specificare modalità di apprendimento sincrone o asincrone. Questo approc‐
cio mirato può migliorare in modo significativo l’esperienza di apprendimento degli studenti e favorire 
una comunicazione più efficace nei contesti educativi online (de‐la‐Fuente‐Valentín et al., 2013, pp. 55‐
70). 

L’applicazione della Programmazione Neuro‐Linguistica (NLP) nell’ambito dell’educazione, nello spe‐
cifico in una scuola primaria (6‐11 anni) prevede sistemi NLP che possono essere impiegati per valutare 
e migliorare le abilità di lettura e scrittura attraverso feedback automatici e attività interattive. Si potreb‐
bero, inoltre, sviluppare strumenti di correzione grammaticale e ortografica, come i tutor virtuali basati 
su NLP che possono essere progettati per fornire supporto personalizzato durante la risoluzione di compiti, 
rispondendo alle domande degli studenti in modo interattivo (Kuhail, Alturki & Alramlawi, 2023, pp. 973‐
1018). Queste applicazioni possono variare, incluso l’utilizzo di piattaforme e‐learning avanzate o la crea‐
zione di materiali didattici appositamente progettati. Tale implementazione è essenziale per apportare 
miglioramenti tangibili e stimolare un progresso continuo nel campo della formazione. 

Sulla base di quanto delineato finora, lo studio intende sottolineare l’importanza cruciale di adottare 
approcci educativi efficaci e di capitalizzare le risorse linguistiche disponibili. La tecnologia offre un ven‐
taglio di strumenti, tra cui i sofisticati software di linguistica, che si sono dimostrati altamente efficaci nel 
gestire le esigenze complesse del sistema educativo (Felix, 2005, pp. 85‐100). Nel cuore di tale approccio 
si trova la capacità di migliorare la comprensione dei contenuti disciplinari in   diversi modi, ad esempio 
semplificano la lettura di materiale complesso, agevolano lo sviluppo di testi didattici e contribuiscono a 
una comprensione più profonda dei materiali di studio (Dalziel & Henrot, 2015). Questi strumenti e risorse, 
che vanno dai siti web interattivi alle biblioteche digitali, dai podcast agli e‐book (Benson, 2013) e ai ma‐
teriali scientifici, determinando un ambiente educativo ricco e stimolante. 

Inoltre, è fondamentale sottolineare che l’adozione di tali approcci non solo beneficia gli studenti ma 
fornisce anche ai docenti gli strumenti necessari per personalizzare e ottimizzare il processo di insegna‐
mento. La classificazione e la categorizzazione delle fonti d’apprendimento, ad esempio, diventano metodi 
essenziali per identificare fonti autentiche e per evitare l’utilizzo di risorse poco affidabili. 

Tale implementazione oculata della NLP nell’ambito educativo non solo incanalerebbe gli sforzi verso 
un apprendimento più profondo e significativo (Trentin, 2004), ma anche verso una maggiore efficienza 
nel processo di insegnamento. Questo approccio diversificato, completo di strumenti innovativi e meto‐
dologie avanzate, potrebbe fungere da motore propulsivo per l’evoluzione costante del sistema educativo, 
offrendo agli studenti e agli educatori una piattaforma robusta e stimolante per esplorare e arricchire il 
mondo dell’apprendimento. 

Un ulteriore approccio per assistere gli studenti delle lingue è il processo che consente loro di concen‐
trarsi sul materiale del corso e sul contenuto dell’argomento trattato. Questo metodo si basa sulla fami‐
liarità degli studenti con i contenuti del corso. Questa tecnica è ispirata alla valutazione della NLP, in cui 
agli studenti potrebbe essere richiesto di comporre un saggio che metta in relazione al contenuto del loro 
corso con le informazioni attuali ottenute da una fonte online (Castellani et al., 2010). 

Burstein (2009) affronta le nuove possibilità che emergono per potenziare il processo di Linguaggio 
Naturale (NLP) e come questo possa contribuire efficacemente allo sviluppo di strumenti educativi desti‐
nati alla lettura e alla scrittura di contenuti. Secondo lo studioso, la NLP fornisce sia una base teorica che 
applicazioni pratiche per sistemi informatici basate su questa tecnologia. L’avanzamento della tecnologia 
informatica e l’approccio sempre più diffuso all’apprendimento di una seconda lingua hanno portato al‐
l’adozione del linguaggio come principale strumento di supporto nei contesti educativi. Come osserva 
Burstein, «in passato, le tecnologie informatiche rappresentavano un ostacolo significativo» (Burstein, 
2009, pp. 6‐27). L’analisi del testo mediante il Linguaggio Naturale (NLP) permette di valutare la leggibilità 
e la qualità del testo, focalizzandosi sulla sua struttura e analisi linguistica. Nel contesto educativo, gli 
aspetti linguistici diventano essenziali per gestire le complessità della lettura e della scrittura; l’utilizzo 
dell’analisi dei fattori sintattici e morfologici può facilitare questo processo. Inoltre, la motivazione (Cor‐
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noldi, Meneghetti, Moè & Zamperlin, 2018, pp. 1‐262) nell’apprendimento della lingua è dimostrata un 
metodo efficace. Gli strumenti linguistici aiutano nel processo di valutazione e gestione dei problemi di 
composizione lessicale e sintattica, nella composizione scritta e sviluppano la comprensione del contenuto 
(Richards, 2001). La teoria dell’acquisizione naturale del linguaggio (Chomsky, 2005, pp. 1000‐1009) è 
anche un approccio efficace per spiegare il terreno per lo sviluppo dell’acquisizione della conoscenza dei 
contenuti. 

 
 

4. Applicazioni di NLP in educazione 
 

La Programmazione Neuro‐Linguistica (NLP), un approccio psicologico dinamico e interdisciplinare, si erge 
come un faro guida nell’ambito educativo, offrendo una miriade di tecniche sofisticate per esplorare e 
arricchire la comunicazione umana. Questo complesso insieme di metodologie psicologiche e linguistiche 
si focalizza non solo sulla comunicazione con gli altri, ma anche sul dialogo interno, promuovendo una 
comprensione profonda di come il linguaggio influenzi il pensiero e il comportamento (Casillo, 2022). Una 
delle pietre miliari delle applicazioni della NLP è la tokenizzazione, un processo ingegnoso che frammenta 
il linguaggio in unità semantiche fondamentali, note come token (Ariely et al., 2023, pp. 1‐34). Questi 
token, che possono variare da singole parole a frasi complete, fungono da mattoni concettuali essenziali. 
Un esempio lampante di questa procedura è evidente nella frase «Gli studenti imparano nuove compe‐
tenze digitali», dove parole come «Gli», «studenti», «imparano», «nuove», «competenze» e «digitali» 
vengono estratte e identificate come token, rivelando le intricazioni semantiche della comunicazione. 
Un’altra tecnica cruciale è lo stemming, un processo di radicamento linguistico che distilla le parole alla 
loro forma più essenziale. Considerando le parole «correndo» e «correrà», lo stemming le ricondurrebbe 
alla loro radice comune «corr», svelando l’essenza intrinseca del verbo. Parallelamente, la lemmatizza‐
zione, un procedimento più sofisticato, ritorna alle forme base delle parole, chiamate lemmi (Dinesh et 
al., 2023, pp. 124‐130). Ad esempio, «mangiando» si trasformerebbe nel suo lemma «mangiare», un’astra‐
zione linguistica che rende le parole più accessibili per l’analisi linguistica approfondita. Il concetto di 
chunking dei dati introduce un ulteriore strato di complessità, mirando a identificare e organizzare gruppi 
di parole correlate in strutture linguistiche più grandi, come frasi nominali o verbi complessi (Shaik et al., 
2022, pp. 377‐383). Prendendo l’esempio della frase «Gli studenti appassionati leggono libri stimolanti», 
il chunking distingue «Gli studenti appassionati» come una frase nominale distinta da «leggono libri sti‐
molanti», apportando chiarezza alla struttura sintattica e al significato implicito. Infine, il topic modelling, 
una delle applicazioni più sofisticate della NLP nel campo della linguistica computazionale, offre una pa‐
noramica affascinante sui temi dominanti all’interno di vasti corpi testuali. In un insieme di articoli edu‐
cativi, questa tecnica potrebbe rivelare temi salienti come «tecnologia nell’istruzione», «sviluppo delle 
competenze» e «inclusione educativa» (Smith et al., 2023). Questi temi, come guide luminose nel buio, 
orientano gli educatori nella creazione di lezioni personalizzate, intrecciando il curriculum con gli interessi 
e le esigenze specifiche degli studenti. In sintesi, la NLP, con la sua profonda penetrazione nell’anatomia 
del linguaggio e del pensiero, non solo accresce la comprensione del linguaggio, ma rivoluziona anche 
l’esperienza educativa. Creando un ambiente educativo fluido e coinvolgente, la NLP si erge come una 
fucina creativa, scolpendo gli educatori del domani e offrendo agli studenti un viaggio di apprendimento 
ricco e appassionante. 
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Fig. 1 Framework proposto 

 
 

5. Elaborazione del Linguaggio Naturale ed e‐Learning 
 

L’elaborazione del linguaggio naturale (NLP) presenta diverse applicazioni nel contesto educativo ed è 
cruciale per lo sviluppo di nuovi sistemi software e tecniche avanzate in questo ambito. L’obiettivo prin‐
cipale dell’utilizzo della NLP è migliorare il sistema educativo attraverso politiche efficienti ed efficaci, age‐
volate dall’impiego di tecnologie avanzate. Un esempio rilevante è l’applicazione della NLP nell’ambito 
dell’e‐learning, che contribuisce alla produzione di materiale didattico grazie allo sviluppo tecnologico. 

Certamente, nell’ambito educativo, l’elaborazione del linguaggio naturale (NLP) offre una serie di ap‐
plicazioni importanti. È essenziale sviluppare nuovi software e tecniche avanzate per migliorare il sistema 
educativo attraverso politiche efficienti ed efficaci che incorporano le tecnologie avanzate. Ad esempio, 
l’utilizzo della NLP nell’e‐learning è un approccio significativo, consentendo la creazione di materiali di‐
dattici grazie allo sviluppo tecnologico. Un altro aspetto fondamentale è coinvolgere insegnanti e studenti. 
Moltissime risorse elettroniche e online in lingua sono disponibili per studenti e insegnanti. Tuttavia, c’è 
preoccupazione per l’aumento dell’uso di risorse inaffidabili come blog e Wikipedia; tale situazione ri‐
chiede un’elaborazione automatica intelligente per evitare l’uso di tali fonti inattendibili e favorire l’accesso 
a risorse autentiche. 

La NLP è anche molto efficace per fornire conoscenze e informazioni agli studenti per l’applicazione 
dell’e‐learning e nell’analisi del testo. La comprensione del testo si basa sullo sviluppo di analisi basate 
sulla ricerca di dell’apprendimento generale e contestuale. Sulla base dei risultati della ricerca, è chiaro 
che i risultati degli studenti possono essere aumentati implementando la NLP nell’istruzione. La NLP è un 
approccio molto efficace per sviluppare la comprensione degli studenti in contesti naturali e per valutare 
le informazioni disponibili da varie fonti. La migliore comprensione delle informazioni e la capacità di ac‐
cedere alle informazioni da una grande quantità di dati disponibili su siti web e altre fonti online può aiu‐
tare a generare e raccogliere informazioni. Pertanto, sulla base dei risultati e dell’efficacia della NLP nel 
contesto educativo, sono evidenti i benefici per la scrittura accademica, per la valutazione e per utilizzare 
sistemi di scrittura automatica per la preparazione di test oggettivi, ecc. (Van den Branden, 2012, pp. 140‐
48). L’applicazione della NLP nel sistema educativo è anche molto efficace per l’analisi degli errori nelle 
valutazioni oggettive e per la valutazione dei saggi. Diversi approcci e strumenti linguistici possono essere 
utilizzati per analizzare gli errori grammaticali e stilistici. Gli insegnanti possono utilizzare la NLP per la 
valutazione di domande a scelta multipla e per l’analisi del modello grammaticale nel testo che deve es‐
sere analizzato.  

 

!
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6. Connessione tra Linguaggio e Testo 
 

I risultati emersi da fonti secondarie e basi teoriche mettono in luce l’intima relazione tra il testo e la tec‐
nologia. È innegabile che gli studenti non possano comprendere i contenuti senza padroneggiare il lin‐
guaggio. Senza una comprensione profonda del linguaggio, diventa impossibile per gli studenti 
memorizzare le informazioni presentate (Wang et al., 2023, pp. 190‐204). L’assimilazione del linguaggio 
naturale rappresenta una delle strategie più cruciali in grado di agevolare il processo di apprendimento 
(Zhu et al., 2023, pp. 1228‐1231). Questa acquisizione linguistica naturale, unitamente alla motivazione 
degli insegnanti, costituisce una risorsa fondamentale per migliorare il rendimento accademico degli stu‐
denti. Insegnanti e studenti possono concentrarsi sulle strategie che dimostrano di essere efficienti nel‐
l’uso del linguaggio nel contesto educativo (Khurana et al. 2023, pp. 3713‐3744). L’impiego delle funzioni 
cognitive e l’analisi delle caratteristiche testuali tramite Natural Language Processing (NLP) si concretizza 
attraverso una serie di approcci avanzati. NLP utilizza algoritmi di elaborazione del linguaggio naturale 
per analizzare la struttura sintattica delle frasi e per estrarre concetti specifici attraverso l’analisi gram‐
maticale e l’estrazione delle entità (Kumar & Solanki, 2023, pp. 1768‐1777). Per affrontare la coerenza e 
la coesione del testo, NLP adotta modelli sofisticati di rappresentazione del contesto, che considerano le 
relazioni tra le parole, le frasi o i paragrafi circostanti per interpretare il significato nel contesto più ampio. 
Gli algoritmi di NLP incorporano modelli di apprendimento automatico, che consentono di comprendere 
diversi livelli di significato attraverso l’analisi statistica e l’apprendimento dai dati (Lenci, 2023). L’appren‐
dimento automatico in NLP comporta un adattamento continuo degli algoritmi ai nuovi dati, migliorando 
la capacità di interpretare contesti specifici, nuove terminologie e concetti nel tempo. Inoltre, NLP può 
integrare conoscenze pregresse attraverso modelli che collegano le nuove informazioni a esperienze pre‐
gresse, migliorando la capacità di trarre inferenze basate su conoscenze esistenti (Bharadiya, 2023, pp. 
58‐66). Questo insieme di tecniche in NLP, che include reti neurali, modelli di linguaggio e algoritmi di 
classificazione, consente alle macchine di interpretare e rispondere al linguaggio umano in modi sempre 
più sofisticati. Ciò apre la strada a diverse applicazioni pratiche nei settori dell’assistenza virtuale, della 
traduzione automatica e dell’analisi del testo su larga scala (Patil, Boit, Gudivada & Nandigam, 2023). 
L’analisi della complessità delle funzioni cognitive e delle caratteristiche testuali coinvolte nella compren‐
sione del testo riflette la necessità di un approccio sofisticato per esaminare e interpretare in modo com‐
pleto il contenuto di un testo (Li, 2023). Questa complessità emerge attraverso diversi aspetti, tra cui le 
funzioni cognitive avanzate, come l’elaborazione del linguaggio naturale, la memoria di lavoro, l’attenzione 
selettiva e la capacità di ragionamento (Thakur et al., 2023, pp. 1390‐1396). Queste funzioni sono inter‐
connesse e collaborano per formare una visione completa del significato del testo. Le caratteristiche te‐
stuali includono elementi quali la sintassi, la semantica, la coerenza e la coesione. La sintassi rappresenta 
la struttura grammaticale delle frasi, mentre la semantica si riferisce al significato delle parole e delle 
frasi. La coerenza riguarda la logica e la connessione delle idee, mentre la coesione tratta di come le parti 
del testo sono legate tra loro. La comprensione del testo si sviluppa a diversi livelli, i quali prevedono la 
comprensione letterale delle informazioni, la comprensione inferenziale che coinvolge l’interpretazione 
delle relazioni tra le informazioni, e la comprensione critica che valuta il testo in modo riflessivo. Inoltre, 
la comprensione del testo spesso richiede la considerazione del contesto in cui il testo è inserito, nonché 
la conoscenza pregressa del lettore. La capacità di trarre inferenze e collegare nuove informazioni a co‐
noscenze pregresse è fondamentale. Secondo Van den Branden (Van den Branden, 2012, pp. 140‐48), 
l’implementazione dell’elaborazione del linguaggio naturale per la elaborazione del linguaggio naturale 
per l’istruzione rivela che gli insegnanti e gli educatori possono seguire l’approccio della NLP per la pro‐
gettazione e la pianificazione del curriculum. Questo può anche aiutare gli studenti a seguire lo stesso 
approccio strategico per l’apprendimento e la comprensione dei contenuti (Casillo et al., 2022, p. 1003). 
Gli autori di testi e contenuti possono utilizzare questo approccio per memorizzare e codificare le infor‐
mazioni per gli studenti e questi ultimi seguono lo stesso approccio e la stessa composizione linguistica 
per decodificare il testo. Pertanto, la conoscenza del processo del linguaggio naturale è efficace per gli 
educatori, gli insegnanti, gli autori e gli studenti per migliorare l’apprendimento e la comprensione dei 
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contenuti, e il potenziamento delle abilità di scrittura. I risultati suggeriscono anche che questo approccio 
è efficace per la sua applicazione nell’assistenza agli studenti nello studio di materiali provenienti da 
risorse web, specialmente nell’e‐learning. 

 
 

7. Conclusioni e prospettive future 
 

In conclusione, l’elaborazione del linguaggio naturale NLP e le sue applicazioni nell’ambito didattico co‐
stituiscono una soluzione ideale per superare le sfide e le barriere presenti nel sistema educativo, che 
impattano il progresso accademico e l’apprendimento degli studenti. La lingua rappresenta una delle prin‐
cipali preoccupazioni degli studenti e la NLP si presenta come un approccio efficace per favorire il pro‐
gresso e migliorare le capacità di apprendimento degli studenti. Questo avviene attraverso lo sviluppo e 
l’implementazione di vari strumenti efficaci volti ad assistere nella scrittura, nell’apprendimento e nella 
valutazione dei testi.  

Tutte queste metodologie rappresentano tecniche efficaci che possono essere utilizzate per creare un 
solido quadro strutturale per l’analisi dei testi. L’utilizzo della grammatica, della sintassi e della composi‐
zione delle frasi può essere ottimizzato attraverso l’impiego di sistemi software di linguistica, come i con‐
trollori grammaticali. Questi strumenti non solo risparmiano tempo, ma offrono assistenza sia agli 
insegnanti che agli studenti. Pertanto, è essenziale sviluppare un approccio efficace che tenga conto delle 
prospettive sociali e culturali nell’ambito dell’istruzione. Inoltre, l’implementazione della NLP si dimostra 
altamente efficace nell’ambito dell’e‐learning, consentendo di comprendere e apprendere dai dati dispo‐
nibili dalle fonti elettroniche (Corona et al., 2013, pp. 12‐18). 

In prospettiva futura, sono previste ulteriori implementazioni di questa ricerca che potrebbero aiutare 
a identificare modelli complessi nel linguaggio, aprendo così nuove vie per l’avanzamento dell’apprendi‐
mento e dell’istruzione attraverso l’elaborazione del linguaggio naturale e traiettorie non lineari dei per‐
corsi educativi (Sibilio, 2012). 

L’elaborazione del linguaggio naturale (NLP) può essere utilizzata per personalizzare l’apprendimento 
degli studenti grazie alle sue capacità di analisi e comprensione del linguaggio per diverse ragioni: 

 
Adattamento al livello di competenza (Yang, 2023, pp. 232‐243): L’NLP può analizzare il livello di com‐•
petenza linguistica di uno studente attraverso testi e risposte scritte. Questa analisi consente di adattare 
i materiali didattici in base al livello di competenza dello studente, offrendo esercizi e risposte mirati 
che sono adatti alle loro conoscenze linguistiche attuali. Questo approccio personalizzato può miglio‐
rare in modo significativo l’esperienza di apprendimento degli studenti, consentendo loro di progredire 
secondo un ritmo che si adatta alle loro capacità individuali. 
Feedback immediato e correzione degli errori: Grazie all’NLP, è possibile fornire agli studenti feedback •
immediato e accurato sulle loro attività scritte. Gli algoritmi NLP possono identificare errori gramma‐
ticali, ortografici e di sintassi, consentendo agli insegnanti di correggere rapidamente gli errori degli 
studenti. Questo feedback istantaneo aiuta gli studenti a capire i loro errori e a imparare dagli stessi, 
migliorando così le loro abilità linguistiche nel tempo. Questa correzione immediata contribuisce anche 
a prevenire la formazione di abitudini linguistiche errate, aiutando gli studenti a sviluppare una solida 
base linguistica. 
Supporto per l’apprendimento della lingua italiana (Casani, 2018, pp. 157‐167): Nell’apprendimento •
delle lingue straniere, l’NLP può essere utilizzato per creare esperienze di apprendimento interattivo. 
Gli studenti possono praticare le loro abilità linguistiche attraverso chatbot, applicazioni di apprendi‐
mento delle lingue o piattaforme online che utilizzano l’NLP per simulare conversazioni in tempo reale. 
Queste interazioni simulano situazioni del mondo reale, migliorando la capacità degli studenti di co‐
municare efficacemente nella lingua straniera. 
Analisi del sentiment nei testi (Hossen et al., 2022, pp. 902‐908): L’NLP può essere utilizzato per ana‐•
lizzare il sentiment nei testi degli studenti. Questo può essere particolarmente utile nella scrittura crea‐
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tiva e produzione di contenuti. Ad esempio, se gli studenti stanno scrivendo un saggio o una recen‐
sione, la NLP può essere utilizzata per valutare il tono e il sentimento del testo. Questo tipo di analisi 
può aiutare gli insegnanti a comprendere le emozioni e le intenzioni degli studenti dietro le loro parole, 
consentendo loro di fornire un feedback più contestuale. 
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